
 
 

 

 

Meditiamo… 

Il Vangelo registra uno di quegli slanci improvvisi che accendevano di stupore le pa-
role di Gesù: i piccoli, i bambini, le donne, i poveri lo capiscono subito. In tutta la 
Bibbia l’economia della piccolezza esce diretta del cuore di Dio e attraversa come 
uno spartiacque la nostra storia: Dio scommette su coloro sui quali il mondo non 
scommette. 
 

E Gesù ne è felice. Nonostante il brutto momento: Giovanni il Battista è arrestato, i 
capi religiosi e politici lo braccano, i villaggi attorno al lago, dopo la prima ondata di 
entusiasmo, si sono allontanati. Ed ecco che in quell’aria di sconfitta, Gesù, anziché 
deprimersi, si stupisce, si incanta di Dio: una meraviglia. Venite a me, voi tutti che 
siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro: le sue mani, dove appoggiare la stan-
chezza e riprendere il fiato del coraggio. Imparate da me... Andare da Gesù è andare 
a scuola di vita. Quest’uomo senza poteri ma regale, libero come il vento, che nes-
suno ha mai potuto comprare o asservire e fonte di libere vite, insegna a vivere bene. 
 

Imparate da me che sono mite e umile di cuore... Il maestro è il cuore. Andare tutti a 
scuola di cuore! Tutti a imparare il cuore di Dio! Dove c’è l’alfabeto della vita. Dio 
stesso non è un concetto, ma il cuore dolce e forte della vita. Imparate da me, dal 
mio modo, delicato, senza violenza e senza arroganza. Il mio giogo è dolce e il mio 
peso è leggero. Un giogo: che cosa è oltre che un oggetto da museo della civiltà con-
tadina? Oltre il ricordo degli animali da tiro, la loro grande fatica? È una metafora 
che non sentiamo amica: abbiamo fatto di tutto per scuoterceli di dosso, i gioghi. 
Gesù però dice: il mio giogo, un giogo che rimane suo, non ce lo butta addosso, con 
il duro della vita. Il giogo resta il suo, lui continua aggiogato allo stesso legno. 
 

A me dice: «amico d’avventura, siamo in due; non sei solo, inchiodato alla fatica del 
vivere, del prenderti cura di qualcuno; siamo insieme allo stesso solco, allo stesso 
aratro». Don Tonino Bello immaginava: «Siamo angeli con un’ala soltanto e possiamo 
volare solo abbracciati». Gesù è l’altra mia ala, il mio ‘cireneo', aggiogato ai miei 
amori, alla mia fatica, ai miei sogni, il vero maestro che non dà ulteriori obblighi, ma 
ulteriori ali. Prendete il mio giogo, cioè prendete su di voi l’antica novità del vangelo, 
che è ossigeno, che non ferisce mai ciò che sta al cuore dell’uomo, non proibisce mai 
ciò che all’uomo dà gioia e vita. E coglierete la legge profonda, la corrente calda che 
scorre sotto tutte le pagine del libro dell’esistenza, le feconda, le colora. E le fa pro-
fumare d’universo. 

 

Domenica 5 luglio 
e 

Domenica 12 luglio 
 

Canterò per sempre 
l’amore del Signore 



 

 

Intenzioni S. Messe Duomo 
 

SABATO 4 LUGLIO 2026 

ORE   8.00:  +Maria e defunti famiglie Ceolin - Burigana   

ORE 18.30:  +Bruno Perin +Defunti famiglie Bazzanti e Covre +Annarita 

Tomasella e Maurizio Cecchin +Antonio +Giuseppe Zanusso e Maria 

Santin +Giovanni Zorzetto e Olga Lucchese 

DOMENICA 5 LUGLIO 2026 - XIV DEL TEMPO ORDINARIO 

ORE   8.30:  +Carlo e Angelo +Franca Eberle 

ORE 18.30:  +Anna Maria (anniv.) 

LUNEDÌ 6 LUGLIO  2026  

ORE 18.30:  +Lucia e Lino +Livio Poletto +Renato +Maria Piccolo 

MARTEDÌ 7 LUGLIO  2026 

ORE   8.00:  +Giannino, genitori e sorella +Dino, Danilo, Silvio +Avi delle 

famiglie Morra, Pesiri, Michienzi, De Martino +Annamaria 

MERCOLEDÌ 8 LUGLIO  2026 

ORE 18.30:  +Giuseppe Misogano +Antonio e Augusta +Arnaldo  

GIOVEDÌ 9 LUGLIO  2026  

ORE   8.00:  +Gabriella +Luigi Barzan + Defunti famiglie Piccolo, Rosada, 

Filipet +Giuseppe e Fiorina +Angela e Renato +Ennio e Attilio 

Borin +Roberto 

VENERDÌ 10 LUGLIO  2026  

ORE 18.30:  +Giuseppe Padovan, Lina Berlese, Luigi D’Ancona 

SABATO 11 LUGLIO 2026 – S. BENEDETTO ABATE, PATRONO D’EUROPA 

ORE   8.00:   +Secondo intenzione offerente 

DOMENICA 12 LUGLIO 2026 - XV DEL TEMPO ORDINARIO 

ORE   8.30:  +Italo 

ORE 18.30:  +Luciano Lorenzon 

LUNEDÌ 13 LUGLIO  2026  

ORE 18.30:  +Maria ed Emilio Naibo +Maria Toffoli +Rosa Bazzo 

MARTEDÌ 14 LUGLIO  2026 

ORE   8.00:   +Dino, Danilo e Silvio +Bruno Casagrande 

MERCOLEDÌ 15 LUGLIO  2026 – S. BONAVENTURA, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA 

ORE 18.30:  +Luigi e Angela  

GIOVEDÌ 16 LUGLIO  2026  

ORE   8.00:  +Bianca Pessot +Giacomo, Maria, Luigi, Graziella, Barbara 

SABATO 18 LUGLIO 2026 

ORE   8.00:   +Maria Favero 

ORE 18.30:   +Olinda +Italo Salvador +Fausto 

DOMENICA 19 LUGLIO 2026 - XVI DEL TEMPO ORDINARIO 

ORE   8.30:  +Ugo e Irma 

 

 



 
- - - A G E N D A  D E L L A  S E T T I M A N A - - -  

 
 

Giovedì 9 luglio 2026 
Duomo: dalle ore 8.45 confessore straordinario don Michele Favret, parroco 

di Brugnera e S. Cassiano di Livenza 
Domenica 12 luglio 
Duomo: ore 8.00 a San Liberale S. Messa per la festa del co-patrono 

S. Messe in Duomo ore 10.30 e ore 18.30 

Giovedì 16 luglio 2026 
Duomo: dalle ore 8.45 confessore straordinario don Sante Modolo, parroco 

di Ghirano e Villanova di Prata 
 

- - -   A V V I S I   - - -  
 

GrEst 2026: sono aperte le iscrizioni; sul sito della parrocchia, trovate 
tutte le indicazioni, date, orari… 

 

Duomo: Confessioni 
Sabato 11 luglio don Andrea sarà disponibile per le confessioni, in cappella 
del Crocifisso, dalle ore 16.00 alle ore 18.00 
 

Intenzioni S. Messe San Giovanni 
 

DOMENICA 5 LUGLIO 2026 - XIV DEL TEMPO ORDINARIO 
ORE 9.30: +Graziella Culetto (anniv.) 
 
 

DOMENICA 12 LUGLIO 2026 - XV DEL TEMPO ORDINARIO 
ORE 9.30: +Francesco e Anna Tonetto 
 

DOMENICA 19 LUGLIO 2026 - XVI DEL TEMPO ORDINARIO 
ORE 9.30: +Lino Cigana (anniv.) 

Orari S. Messe  Duomo    S. Giovanni 
Domenica e festive ore 8.30, 10.30 e 18.30   ore 9.30 
Sabato e prefestivi ore 8.00 e 18.30 
Feriali   lunedì, mercoledì e venerdì ore 18.30 

martedì e giovedì ore 8.00 
Adorazione Eucaristica Duomo: il sabato dalle ore 8.30 alle 17.30 
Preghiera del S. Rosario Duomo: lunedì - venerdì ore 18.00, sabato ore 17.30. 
Vespri Duomo: il sabato e la domenica alle ore 18.00 
Confessioni Duomo: il giovedì ore 8.45 - 11.00 e il sabato ore 16.00 - 18.00 

** eventuali cambi di orario saranno tempestivamente comunicati** 



OFFERTE  Duomo: Elda e Vincenzo per l’anniversario; N.N.; in mem. di 
Giovanni Pietro Poletto 

 

Contatti: 
Canonica  0434 71158 
S. Giovanni: parrsgt.sacile@gmail.com     sites.google.com/view/parrocchiasgt 
Duomo:  info@duomosacile.it   www.duomosacile.it 

DICASTERO PER LA DOTTRINA DELLA FEDE – DECRETO 
 

“Nonostante le ammonizioni rivolte al Superiore Generale della Fraternità 
Sacerdotale San Pio X, il Vescovo Alfonso de Galarreta, avendo compiuto un atto 
di natura scismatica mediante la consacrazione episcopale di quattro presbiteri, 
senza mandato pontificio e contro la volontà del Sommo Pontefice, è incorso 
ipso facto nelle pene previste dal can. 1387 e dal can. 1364 § 1 CIC 2021. 
Dichiaro dunque a tutti gli effetti giuridici che sia il suddetto Vescovo Alfonso 
de Galarreta sia Pascal Schreiber, Michael Goldade, Michel Poinsinet de Sivry e 
Marc Hanappier sono incorsi ipso facto nella scomunica latae sententiae 
riservata alla Sede Apostolica.... 
Si ammoniscono i chierici e i fedeli laici a non aderire allo scisma della 
Fraternità Sacerdotale San Pio X, perché incorrerebbero ipso facto nella pena 

della scomunica latae sententiae.” 
 

“Per cercare di comprendere che cosa li abbia spinti a un passo così grave e 
dalle conseguenze cosi dolorose occorre individuarne motivazione più 
profonda: nelle loro parole essa sarebbe la difesa della tradizione cattolica 
contro lo scisma che sarebbe stato consumato dal Concilio Vaticano II e dai 
suoi sviluppi. ...Non è però questa la motivazione plausibile dello scisma: 
com’è sempre avvenuto nella storia della Chiesa le divisioni riflettono 
ambizioni personali, non prive di presunzione e arroganza, e hanno per lo più 
un carattere politico e non religioso. ...Mi fu chiaro come alla base del 
movimento tradizionalista vi fosse una motivazione politica, più che religiosa 
o spirituale. Ne avvertii il rigetto profondo, perché un tale ragionamento 
escludeva in partenza la novità a cui lo Spirito del Signore continuamente apre 
la Chiesa, proprio a partire dalla sua fedeltà al passato e a quanto trasmesso 
dai Padri, dai Pastori e dai Santi di tutti i tempi. La parola di Gesù era 
semplicemente ignorata: «Il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà 
nel mio nome, egli v’insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho 
detto» (Gv14,26). Soprattutto, era chiuso ogni spazio possibile alla novità 
suscitata dal Paraclito, a cui il servizio al Vangelo deve sempre di nuovo 
aprirsi, come affermava Papa Francesco nella Evangelii gaudium: 
«Evangelizzatori con Spirito vuol dire evangelizzatori che si aprono senza 
paura all’azione dello Spirito Santo.... (п. 259). In realtà ciò che muove i 
tradizionalisti è precisamente all’opposto di quanto esprime una bellissima 
frase, legata alla testimonianza di Sant’Agostino: «Novi novum canamus 

canticum» «Resi nuovi cantiamo il cantico nuovo».” 
 

(da Avvenire del 2 luglio - Bruno Forte Arcivescovo di Chieti-Vasto) 


